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Silvio D'Amico 

Si dimette 
il consiglio 
d'istituto 
• I Stamattina sarà occupa
to l'istituto d'arte «Silvio D'A
mico». 1 mille studenti della 
scuola dì San Paolo sono arri
vati a a questa decisione al 
termine dì un perìodo molto 
agitato per la scuola dì San 
Paolo. Proprio ieri sette mem
bri del consiglio d'istituto 
hanno dato le dimissioni dal 
loro incarico, docenti, genito
ri e collaboratori del preside, 
in aperta rottura con quest'ul
timo. Al centro della polemi
ca con il preside, Rolando 
Meconi, da due anni al «Silvio 
D'Amico» una gestione trop
po personale del bilancio 
della scuola e la mancata at
tuazione di alcune delibere 
prese dalla giunta esecutiva. 
L'istituto d'arte di San Paolo, 
Infatti, è tra quelle scuole con 
finanziamenti propri che ser
vono sìa per l'ordinaria am
ministrazione che per il paga
mento degli stipendi a do
centi e supplenti. «La giunta è 
paralizzata dall'inerzia ed 
inadempienza del preside e 
del coordinatore amministra
tivo - dice Alvina Giusti, pre
sidente del consiglio d'istituto 
che per prima ha dato le di
missioni dalla sua carica, Ma 
questa situazione è cosi da 
diversi anni. Cambiano i pre
sidi ma continua a non esser* 
ci trasparenza». 

Soltanto ieri, in presenza di 
un ispettore inviato dal Prov
veditorato, il preside ha fir
mato per il definitivo paga
mento dei fondi di incentiva
zione dei professori. «Ma l'an
no scorso non li ha nemme
no pagati», continua la signo
ra Giusti. La classica goccia 
che ha fatto traboccare il va
so è stato un flnazlamento di 
300 milioni per l'acquisto di 
materiale e per gli arredi del
le sezioni, deliberato ma non 
attuato, i 

La protesta degli studenti, 
quindi, chiude una catena dì 
eventi negativi per la scuola. 
Stamattina, dopo quella dì ie
ri, si terrà un'altra assemblea, 
aperta a genitori e docenti. 

Folgorato 
Si arrampica 
sul traliccio 
e muore 
• Si è arrampicalo, una 
mano dopo l'altra, sul tralic
cio ed è arrivata fino in cima 
iniomo a mezzanoite. Forse 
voleva soltanto guardare dal
l'alto le luci defla ferrovia Ro
ma-Pescara, le •marmotiinr», 
cosi si chiamano te lampade 
azzurre che visualizzano gli 
scambi attorno alle stazioni. O 
più probabilmente era un 
«malinconico., un malato di 
mente. Era stato dimesso da 
una clinica psichiatrica in ba
se alla legge 180. 

Francesco Parmeggiani, 
quarantunenne di Tivoli era 
tomaio a casa, E di II e partilo 
l'altra notte per la sua ultima 
passeggiala. In cima al tralic
cio è rimasto folgorato dàlia 
scossa elettrica della lìnea ae
rea della stazione di Bagni a 
Tivoli. Su quei cavi passa la 
corrente ad alta tensione per 
l'alimentazione dei treni in 
transito. Una scossa potente, 
poi è caduto a terra, g i i cada
vere durante il volo. A racco
glierlo sono arrivati i vigili del 
fuoco. Per rimuovere il suo 
corpo senza vita è stala neces
saria l'autorizzazione del pre
tore di Tivoli, svegliato in pie
na notte. 

Un grande padiglione 
di 3000 metri quadrati 
È il nuovo «nato» 
dello spazio fieristico 

In progetto una struttura 
da 6500 mq coperti 
e un palazzo dei congressi 
da realizzare per il '90 

Una Fiera da mettere in... mostra 
Tremila metri quadrati di superficie, 7 metri di altez
za, un fronte espositivo di 700 metri lineari. Alla Fie
ra di Roma è «nato» un nuovo padiglione, primo tas
sello di un progetto di più complesso. Entro il '90 
dovrebbero essere realizzati una struttura da 6.500 
metri quadrati e un palazzo dei congressi da 2.200 
posti. Costeranno quasi 17 miliardi. II presidente del
l'ente: «Rapporti più stabili con le istituzioni». 

M A R I N A MASTROLUCA 

• 1 Tremila metri quadn co
perti. Nessun traliccio o co
lonna intema, per lasciare Io 
spazio completamente dispo
nibile. Il padiglione «23» è la 
nuova «creatura» nata nella 
Fiera di Roma. Non ancora ul
timato, è il primo tassello di 
un progetto dì riorganizzazio
ne dello spazio fierìstico sulla 
Colombo che vedrà sorgere 
entro la primavera del '90 an
che un palazzo dei congressi 
e un padiglione di quasi 7,000 
metri quadrati. 

Il «23», quindi, dovrebbe es
sere solo un primo passo ver
so la realizzazione di un'area 
fieristica più versatile e funzio
nale, procedendo a piccoli 
passi, attraverso la costruzio
ne di unità utilizzabili autono
mamente una volta ultimate. 
Ieri, tra ringraziamenti e con
gratulazioni reciproche, il 
nuovo padiglione è stato pre
sentato dal presidente dell'en
te Fiera Ennio Lucarelli, in 
una conferenza stampa a cui 

hanno partecipato il presiden
te della Regione Bruno Landi, 
l'assessore regionale all'indu
stria Potìto Salatto e rappre
sentanti del ministero dell'In
dustria e della presidenza del 
Consiglio. 

Occasione quasi mondana, 
per fare il punto sullo stato di 
avanzamento dei lavori, di cui 
una prima trance dovrebbe 
essere ultimata in tempo per i 
Mondiali di calcio. In fase 
d'amvo il padiglione «23», che 
con 3.303 metri quadrati dì 
superficie totale assicurerà 
una superficie espositiva di 
non meno di 2.000 metri qua
drati. Privo di pareli divisone. 
con un'altezza utile di 7 metri, 
garantirà un uso simultaneo 
degli spazi, che potranno per
ciò essere occupati da esposi
zioni differenti. Assicurato 
l'accesso agli handicappati 
con due entrate al livello stra
dale, mentre all'interno sorto 
previsti servizi igienici anche 
per portatori di handicap. 

Completamente da realiz
zare, invece, il padiglione 22, 
che offrirà una superficie 
espositiva di 6.500 metri qua
drati, e il palazzo dei congres
si, che sorgerà accanto all'at
tuale sala convegni. Secondo 
il progetto, la nuova struttura 
congressuale sarà collegata 
alla sala convegni con una 
parete mobile, in modo da ot
tenere due sale separate, la 
nuova con circa 2.200 posti e 
la vecchia ristrutturata con 
400, oppure un'unica grande 
sala per 2.600 persone. 

Per questa prima fase dei 
lavori, è prevista una spesa di 
16 miliardi e 700 milioni. Altri 
13 serviranno per completare 
il progetto con la seconda 
franche, da realizzare entro il 
'91 per la fiera intemazionale. 
È previsto, tra l'altro, il rifaci
mento della facciata del Pa
lazzo dei congressi, l'arretra
mento del muro di cinta per 
far spazio a marciapiedi prati
cabili e la sistemazione di un 
ingresso. La Regióne ha finora 
contribuito con un finanzia
mento di 17 miliardi, ma sem
bra che ci sia un'orientamen
to della giunta regionale per 
concorrere alla spesa della se
conda parte dei lavori, secon
do quanto ha affermato Luca
relli. «Lo sforzo della Fiera di 
Roma ha bisogno di poter 
continuare a contare sul so
stegno della Regione e delle 
aloe realtà istituzionali - ha 

Via del Sudano 

Assemblea del Pei 

«Non dimentichiamo 
i palestinesi» 
• 1 Una data «storica», l'8 di
cembre di due anni fa. Nasce
va Tlntifada, la lotta non vio
lenta ma determinata del po
polo palestinese per la libera
zione dall'occupazione israe
liana dei proprio territòrio, in 
Cìsgìordania e sulla striscia di 
Gaza. 760 morti, 1500 feriti e 
menomati, lOOmila prigionieri 
passati per gli «Ansar», i campi 
di concentramento voluti da 
Israele. «Un caro prezzo - ha 
ricordato ìen pomeriggio An
tonio Rubbi. responsabile del
la sezione esteri del Pei in un 
incontro al Cinema Farnese, 
per commemorare la lotta 
dell'lntifada - pagato da deci
ne di migliaia dì persone ucci
se, torturate, esiliate, e da una 
popolazione civile private di 

approvvigionamenti, di scuo
le, di una vita «normale». Certo 
- ha continuato Rubbi - dopo 
due anni speravamo in sboc
chi più rapidi. Soprattutto do
po il Consiglio nazionale pale
stinese di Algeri di 1 anno fa, 
le offerte negoziali di pace di 
Arafat e l'evoluzione positiva 
delle relazioni Usa-Urss. Se le 
cose non sono procedute co
me l'opinione pubblica mon
diale si aspettava è unicamen
te per responsabilità del go
verno di Israele, per le sue po
sizioni rigide e pregiudiziali 
(che tuttora mantiene) nei 
confronti dell'Olp e del diritto 
all'autodeterminazione di 
questo popolo. È necessario 
riprendere lo sforzo diploma
tico - ha concluso Rubbi - e 

detto il presidente dell'ente - . 
In particolare, l'impegno di 
spesa poliennale deve collo
carsi in uno specifico quadro 
normativo e procedurale, che 
tenga conto del ruolo che 
l'ente Fiera pud rivestire non 
solo a livello locale o regiona
le, ma anche in un'ottica più 
vasta». E intanto, forse, la rie
ra di Roma riuscirà ad avere 
un nuovo consìglio d'ammini
strazione: secondo Landi sa
rebbe ormai stato designato il 
rappresentante del Comune e 
l'insediamento dei nuovi con
siglieri dovrebbe essere immi
nente. 

Dopo lo sfratto dai locali di via del Sudario v: 

Il lamento del soprintendente 
«fl ministro ri ha lasciato soti» 
Quarantino operai senza sede, materiale fotografi
co negli scatoloni, un lavoro, quello dell'inventa
riato, che non potrà essere iniziato, né, tantome
no, completato. Sono le conseguenze immediate 
dello sfratto delta soprintendenza ai monumenti di 
via del Sudario. La prepotenza del ministero della 
Funzione pubblica e l'insipienza di quello dei Beni 
culturali. Interrogazione di Renato Nicolìni. 

MAURIZ IO FORTUNA 

• 1 Un soprintendente, Gian
franco Ruggeri, sconsolato, 
amareggiato, rassegnato allo 
sfratto. 1- funzionari e i sinda
calisti indignati^ per l'assenza 
di qualsiasi iniziativa da parte 
del ministro dei Beni culturali, 

"' Ferdinando Pacchiano. Gli im
piegati alla ricerca dì un posto 
dove sedersi. Gli unici operosi 
gli operai che trasportano ta
voli, sedie e scatoloni pieni di 
fotografìe e cataloghi. 11 gior
no dopo lo sfratto alla sede 
distaccata della soprintenden
za anbientale e architettonica 
di via del Sudario, nella sede 
principale, in via Cavalletti, si 
respira aria di precarietà. 

•Uno sfratto pretestuoso -
esordisce-Ruggeri, in una me
sta conferenza stampa - sia
mo rimasti schiacciali in una 
guerra "delle poltrone" fra il 
ministero della Funzione pub
blica e il nostro, lo ho fatto 
tutto quello che era umana
mente possìbile. Ho interessa
to il direttore generale dei Be
ni culturali, Francesco Sisinni, 
e il ministro Facchiano. Il pri
mo mi ha detto di "resistere", 
il secondo ha scntto una lette
ra al ministro delle Finanze 
"pregandolo di soprassedere" 
allo sfratto. Questo è tutto 
quello che è stato fatto. Che ci 
posso fare ìo?». 

L'unico atto concreto per 
evitare to sfratto è stato, a tut-
t'oggi, una interrogazione par
lamentare di Renato Nicolini, 
che chiede, tra l'altro se Io 
sfratto sia «rappresentativo di 
una nuova linea di tendenza 
espressa dalla presidenza del 
Consiglio per risolvere i pro
blemi di Roma Capitale, 
espellendone le funzioni al 
servizio della città, come la 
soprintendenza, e sostituen
dole con funzioni burocrati
che non legate alla città, co
me il dipartimento dejla fun
zione pubblica». *Yf K-P' 

Il pretesto per «cacciare» la 
soprintendenza dal palazzetto 
restaurato con una spesa di 3 
miliardi, è stata la presenza, in 
due stanzette, della «fcomos», 
una società internazionale per 
la promozione di monumenti 
e luoghi, affiliata all'Unesco. 
Un uso «indebito» dell'immo
bile, secondo il demanio, che 
da solo giustificherebbe lo 
sfratto. Ruggieri ha invece di
mostrato, carte alla mano, che 
la Icomos aveva ottenuto la 
concessione per le «due stan-

conlinuare l'opera di solida
rietà e di sostegno del popolo 
palestinese a tutti i livelli». 

In un clima teso e a tratti 
commosso, presentato da 
Maurizio Leoni della federa
zione romana, e dopo l'inter
vento di Francesco Petrelli, re
sponsabile esteri della Fgci, 
ha preso la parola Nemer 
Hammad, responsabile del
l'Olp in Italia. «È passato un 
anno dalla proclamazione 
dello Stato di Palestina - ha 
dichiarato-uno Stato che esi- i ^ 
ste nonostante l'occupazione 
israeliana. 5 milioni di palesti
nesi rivogliono la loro terra, e 
anche se la lotta è ancora lun
ga, noi contiamo di poter riot
tenere la libertà e l'indipen
denza per il nostro popolo». 

zette» direttamente dal dema
nio, e che, anzi, la soprinten
denza aveva chiesto più volte 
che i locali fossero liberati per 
altri dipendenti delta soprin
tendenza. 

Le speranze di riavere la se
de seno ormai nulle. Funzio
nari del dipartimento della 
funzione pubblica hanno già 
occupato stanze e corridoi 
della sede di via del Sudano, 
e hanno sostituito la targhetta 
di ottone all'ingresso. Per i 41 
impiegati sfrattati si preannun
cia un inverno duro. Senza se
de, uno sull'altro in un salone 
dì via Cavalletti. Il sospetto, 
nemmeno troppo velato, è 
che tutti i lavori di inventariato 
che dovranno essere compiuti 
entro il '92 vadano a finire a 
società private, magari costi
tuite ad hoc, che potranno 
usufruire dei 130 miliardi che 
Facchiano intende stanziare 
per questo lavoro. E il mate
riale, che fine farà? «Una parte 
finirà nel Vittonano - rispon
de Ruggen - sperando che la 
"città polìtica" non voglia met
tere te mani anche su) monu
mento al Mìlite ignoto». 

Palazzaccio 
Cadranno 
i bandoni 
di ferro 
affai 11 Palazzaccio non sarà 
più cinto d'assedio. Fra tre 

Siomi i bandoni metallici che 
) circondano da vent'annì sa

ranno finalmente rimossi. Lo 
ha deciso ieri il presidente 
della Corte di Cassazione, Fer
dinando Zucconi Galli Fonse-
ca, che in una lettera indiriz
zata al ministro di Grazia e 
Giustizia scrive della decisione 
di restituire il Palazzaccio e le 
strade circostanti ai cittadini. 
Ma la battaglia è stata iniziata 
e vìnta dal Codacons (l'asso
ciazione che difende t diritti 
dei cittadini) e dai deputati 
verdi. La rimozione dei ban
doni è già iniziata, anche se 
d'intorno ci sono «strani lavori ' 
di scavo» dice il Codacons che 
comunque vigilerà su tutte le 
operazioni. 

ALLA PALEGGIATA CICLISTICA JUL 
rUTURo PEBCoPJo DELLA PIJTA 
CICLABILE A OARBATELLA. 
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GRUPPO CASA E TERRITORIO 

ASSOCIAZIONE ROMA SU DUE RUOTE 

Pace in Salvador 
Oggi 16 dicembre ore 19 
in via dei Rogazionisti 3 

proiezione del film 

«Salvador» 
dibattito con S. Flores, sinda
calista salvadoregno; G. Ciof-
fredi, Fgci Roma; M. Cornac
chia, comitato Salvador 
...e per finire discoteca latino-
americana 
Circolo WOODY ALLEN" 

Contro ogni forma di razzismo 
Lunedi 18 pretto il campo Cimenta 2 ci sarà la li
naio del torneo di calcio amatoriale 

// programma dilla tarala preveda 

Ore 16.00 FINALE 
Ore 17.30 INCONTRO DI CALCIO TRA LE SQUA

DRE DEI NON VEDENTI DI ROMA E 
NAPOLI 

Presidente della Provincia; 
ass. al servizi sociali della Provin

cia; Mar ie M a n i » Presidente della X circoscrizio
ne: Ottante B O M N C O N T M i Renato F A I T B U A i A l 
d o SBAFFOi A m a r l o D I L L A M O H I C A i Adatto M A R I 
club LAZIO; OltmmawH» CALLBRI Presidente della AS 
LAZIO; M a m n a OILARDONI i Car lo REGALIA diretto
re sportivo AS LAZIO; a t t o r e V IOLA Consigliere della 
Roma . 
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Sezióne Pel Casalbertone 
«Duilio Prato» 

Via Baldassare Orerò 61 

«Quale profondo rinnovamento 
per preparare l'alternativa? 

Discutiamo insieme 
la proposta di Occhetto» 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Lunedi 18 dicembre 1989-Ore 17 

Interverrà il compagno 

LUCIO MAGRI 
membro della Direzione del Pei 

Dal 15 al 23 dicembre tono aperte 
la Iscrizioni al seminari organizzati 

dal Centro iniziativa per la pace • Roma Est 
l corsi avranno inizio il 19 dicembre e si articoleranno nel mo
do seguente: 

Martedì 18 dicembre ore 18: Presentazione del seminario 
Martedì 9 gennaio ore 18: Il manifesto del partilo comunista 
Martedì 16 gennaio ore 18: Il comunismo italiano 
Martedì 23 gennaio ore 18: Il Pei dal 1921 al 1945 
Martedì 30 gennaio ore 18: Il Pei dal 19*5 ad oggi 
Martedì 6 febbraio ore 18: L'economia Italiana 
Martedì 13 febbraio ore 18: Le questioni internazionali 
Martedì 20 febbraio ore 18:1 mass-media 

La partecipazione è gratuita . 

Per ulteriori MMormozIonl e per Iscrizioni rivolger
ei • Cip Roma Eet • Faci P l e i n Monto Baldo, a • 
Tel. M o t » mai I giorni dalle 11 elle » . Oppure 
presso |e aedo delle Pad 41 Roma MI vie Principe 
' • 1 U Tel. m o t » - 734124. 

Cip-Rema lai" 
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LE SEZIONI POSSONO 
PRENOTARE IL TERMINALE, 
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